
Approvata alConsiglio degli Stati laprima parte

della riforma sulla tassazione delle imprese
DIIConsiglio degli Stati haap-
provato -31voti a8-laprima
parte della riforma riguardante
la legge sulle imposte aziendali
e,inparticolare, icambiamenti
apportati alla liquidazione par-
ziale indiretta. Ildossier passa al
Nazionale.
Lascissione indue parti della
riforma siera resa necessaria in
seguito auna decreto del Tribu-
nale federale (TF) che estende la
teoria della liquidazione parzia-
leindiretta. Per ilTF, lavendita di
quote della sostanza privata in
quella commerciale diterzi va
considerata come liquidazione
parziale se ilvenditore finanzia
ilprezzo d'acquisto mediante di-
stribuzione corrente degli utili
conseguiti dopo lavendita. Stan-
doalla commissione, come an-
che pereconomisuisse, lanuo-

vagiurisprudenza hasuscitato
incertezza nelmondo economi-
co. Numerosi trasferimenti d'im-
presa sono sati bloccati.I«senatori» hanno risposto alle
richieste delmondo economi-
coche domandava una corre-
zione dirotta, soprattutto ano-
me delle piccole emedie im-
prese. Anome della commis-
sione, Hannes Germann
(UDC/SH) ha ricordato come la
decisione della massima istanza
giuridica elvetica abbia desta-
bilizzato ilmondo dell'impresa.
Aparere della maggioranza
«borghese», ildiritto fiscale non
può essere deciso dauna corte.
Perquesto èurgente chiarire la
situazione, haaffermato Hans
Lauri (UDC/BE), ilquale hasot-
tolineato che siègià sprecato
troppo tempo, considerata la

forte concorrenza che caratte-
rizza ilmondo economico.
I«senatori» hanno introdotto va-
riemodifiche alprogetto gover-
nativo sulla liquidazione parzia-
leindiretta, acamera deicanto-
nihadeciso che latassazione di
una cessione parziale indiretta
dovrà avvenire entro cinque an-
nidalla vendita, eciò solo sevi
sarà distribuzione effettiva dei
mezzi finanziari non necessari
alfunzionamento dell'impresa.
Per quanto attiene alla tassazio-
nediuna vendita aséstessi (co-
siddetto trasferimento), ilCon-
siglio degli Stati sièmostrato più
generoso dell'esecutivo. I«sena-
tori» hanno deciso di tassare l'u-
tilesolo incaso divendita dial-
meno il5%del capitale azioni. Il
governo non aveva previsto ec-
cezioni.
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